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DALLA CAPITALE 
II. PARLA ME MTO. 

.A-lla C a r d e r à . 
8«diil> dui 13 maggio — Frei. Bianpliisri 

Per i nostri emigranti 
Baccelli Alfredo l'Ispoodo al deputato 

DobellU che' interroga i ministeri dogli 
esteri e della,marina par sapere se e 
come intendano impedire il grave in-
Qonvenieate olie si verlflaa nett'Amenoa 
dal Sudi specie nel brasile, a danno 
del nostri aonnazionali o dallo nostre 
Soflietk di navigazione. 

Dice ohe sUi io fatto che alcune oom-
pagnie di navigazione estere, massima 
l'amburghese - americana, prometlono, 
con manifesti e coi) pubblicazioni stam 
paté au gloritali itaiì.ini, la travor.iata 
tra il Brasila e l'Italia in soli 14 giorni, 
mentre impiegano costantemente 'di o 
23 g'Ornl, come si 6 verifloato ultimi-
mente e col vapore, 

Debellis Invoca solleciti provvedi' 
monti atti a tagliere od a punire 
questo sconcio 

L'Indennità alla truppe d'Africa 
Viene prosa in' considerazione la 

legcente'proposta i\-Compans : 
«Art. 1, — L'iadenniiii d'entrata 

in campagna dovuta, secondo gli arti-
còli 2 e 4 dello norma annesse al re­
gio decreto 17 febbraio 1837, ad ogni 
iiffloialo destinato alle troppe mobili-
'tate e dichiarate sul piede di guerra, 
ò assegnata a tutti gli ufSciali dintac-
OHti sulle coste dei Mar Kosso a nel-
rSri trea che presero parte allo ope­
razioni di guerra dell'anno 1890 

«Art, 3, — Nel bilancio del Mini­
stèro dèlia guerra e pel solo esercizio 
finanziario 1903 e 1904 è stanziata la 
somma relativa por l'applicazione delle 
suddette disposizioni, » 

Sul bilanolo della guerra 
De Cesare dimostra, citando parecchi 

òasi'speóifichi, che sposso gli ufficiali 
pan trovano, anche nei reclami più 
giusti, soddisfazione presso i loro su-
p,eriori e invocu un mutamento di si-. 
stema, specie nei riguardi organici, 
' Dal Verme dimostra che una qual­
siasi diminuzióne di organici sarebbe 
all'esercito di gravissima nocumento. 

Otta opinioni J'ul'flciali austriaci, in­
glesi e tedeschi per indurne che le 
moderile esigenze nell'arto militare im­
pongono uoitb tattiche sempre meno 
Auinerose di soldati e che perciò sa­
rebbe esiziale crescere gli uomini di 
truppa, diminuendo gli ufficiali. 

Crede che bisognerebbe semplicare 
le infinito formalità burocratiche per 
ottenere qualche economia e anche 
astenersi dal provocare spose per mi­
glioramento a novazioni certamente 
alili ma non'sempre di assoluta neces 
sita, 
' Analizzando queste spese nota che 
ammontano a circa 5 milioni annui. 

Osservando inoltre che si potrebbero 
ottenere notevoli economie colla gè-
Blidne-ditetta dei viveri, nella fabbri­
cazione dei viveri conservati, nel si­
stema di distribuzione del pane, nella 
riforma della giustizia militare e dì 
altri istituti militari per devolvere il 
ricavato a favore dalle forze vive del­
l'esercito 
- Si' leva la seduta allo 18.15. 

.^f^l S e n a t o 
3edntf'd«L 13 — Presidaî «'8srf>ec(i, 
'" ' P e r la. colonia Eritrea 

Car(d Mameli deplora le esagera-

jìllìiil • " ' I ' 'i 
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zioni in senso pessimista cho gettarono 
il discredito sulla colonia, mentre lo 
sue condizioni migliorano ogni giorno. 

Pieranluni critica lungamente il pro­
getto in parol'i, e afferma cho noi non 
siamo ancora in condizioni tali da ar 
rischiaro nuove impreso e da poter 
lattare cogli olandesi e cogli Inglesi 

Vinoni combatto il progetto e vor 
rebbe che l'azione nostra non fosso li­
mitata alla lilrltroa, ma ai esteodeasa 
ni Uoiiadir e alle aljrc eventuali co-
Ionie, poiché abbonda iVi Italia la prò 
duzlooo umana o bisogna quindi prov-
vedere a nuovi mercati. E' contrario 
al progetto che nulla risolve. 

La seduta è tolta allo 18 45. 

Tetegrafano dA Napoli: 
Il sindaco ha commemorato oggi in 

Consiglio Uovio ed ha tolta la seduta 
in segno di tutto, inviando condoglianze 
alla famiglia. Anche i consiglieri cle­
ricali hanno dichiarato di partecipare 
al compianto, avuto riguardo all'uomo, 
all'alto ingegno, all'intemerato carat­
tere, 

La lolla elettorali) 

La revisione 
' ' del regolamonto Ulegrafloo 

Roma 13 — Il 26 maggio si adune­
ranno a Londra i delegati delle ammi­
nistrazioni telegrafiche per la revisione 
del rogolamonto telegrafico internazio­
nale, 

L'Italia sarà rappresentata dai comm. 
Cardarelli a Rodano e dal cav. Silarno. 

La Tribuna dice che il Ooverno in­
glese ha Invitato ufficialmente Guglielmo 
Marconi alla conferenza cui partecipe­
ranno anche i rappresentanti delio com­
pagnie dei cavi transatlantici. 

La venerabile 
suor Maria Maildalena 

Roma 13 — UOssefcatore Romano 
scrive che ieri alla presenza del Papa 
si è tenuta l'assemblea della congrega­
zione dei Riti, ed 6 stato emesso un 
voto sul dubbio delle virtù io grado 
eroico nella causa di beatificazione a 
canonizzazione dalla venerabile suor 
Maria Maddalena, al secolo Oinlia Po-
stel, fondatrice dell' istituto delle suore 
delle scuole cristiane della Misericordia 
in Francia, 

E cosi la povera monachella non potrà 
per ora essere adorata. 

Che disgrazia! 

I SOVRAI^ 'A FIRENZE 
Fircme 13 — Kioscitis>iina stamane 

alle 7 la rivista al Campo di Marte, 
.Al ritorno il He fu acclamato dalla 

folla; coma pure durante ja sua andata 
all'ospitale militare, cho volle diligente­
mente visitare. 

La Ragina fece una visita al Collegio 
dell'Annunziata o all'ospedale degli 
Innocenti. 

Solenne riuscì poi lo scoprimento 
della nuova porla di S Maria del Fiore, 
alle ore 11, alla presenza dei Sovrani. 

Segui una breve visita al tempio. 
Dopo mezzogiorno il Re ricevette in 

privata udienza la presidenza della So­
cietà veterani. 

Alle 17 ebbe luogo un grandioso 
ricevimento, in onore delle L.L. M M 
a Palazzo Vecchia. 

Finalmente alle 20, a Corte, ci fu 
un pranzo di gala di 63 caparti, dopo 
il quale i Sovrani tennero circola. 

Chiuse la giornata lo spettacolo di 
gala al Pergola. 

yiceDza ' 
Alcune dicliiaraz'oni doll'avv. Teso 

tendenti all'acoapparamento dal voti dei 
moderali, fecero rinunciare alla demo­
crazia il proposito di scoglier'o, suo 
candidato. ; 

Fra l'altro 11 Taso si ora dichiarato 
avversa al divorzu. 

L'assoddzione democratica scelse in 
sua vece il dott Orazio Trotti, di vec­
chia fede democratica, giti beneitìerito, 
qualo amminiatratoro provetto idtìlla 
citlii. ! 

I socialisti sono già scesi in lotta 
col nome dell'ing. Domenico Piccoli. 

I moderati, svanita la candi(|[»tura 
Teso che li sottraeva aila noia dj- una 
affermazione, sosterranno il profl Pe-
rozzi, vicentino, docente, all'Ateneo di 
Bologna 

E' quasi certo il ballottaggio ; e la 
riuscita, in esso di uno dai candidati di 
parta popolare. i 

. e:» il 
UN P R E T E TRUFFAT9JRE 
Alessandria, IS. — Un giovane sa, 

ccrdota, di nomo Giovanni Ghezza, 
spacciandosi per il segretario del car­
dinale Ferrata Palazzi, r iuscì 'a i com-
mettara una infinità di truffe in danno 
dì negozianti di qui. Il trulTatora si 
rocò pure alla curia vescovile, ma, a 
(jiuanto paro, senza alcun risultato. 

Duo giorni fa scomparve improvvi­
samente. Ora giunga notizia cho è 
stato tratto in arresto a Torino. 

Ùalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

— Ah... E a Parigi cosa fate? 
-r.Hiaìii'tejrii)ÌBaf»'laf««^)a di diritto, 

e. mi preparo a far l'avvocato per gua­
dagnarmi la vita. Per il momento sono 
da un notaio. Cerco di mettermi ai 
corrente di. tutto pei; conainciare in 
buone coùdlaìoui. E" difficile. Bisogna 
farsi strada... 

- ; . Ma voi siete ricco, giacché siete 
studente. 

Egli si mise a ridere. 
— Lo credete? Ricco! Che errore! 

Diirapto iVniei é|tudi feci molta economie 
ed Ilo, terminato di rovinare il mio po­
vero padro. Egli' è morto, ilo mia madre 
e due sorelle. Uisogna riguadagnar ciò 
che è perduto. Laggiù si vive con nulla, 
ma. la menoma spesa rompo l'oquilibria 
d'un bilancio! 

Egli sospirò. 
' _ ; Però — disse — con qqalcl^e sa­

crificio e con della persevranza, forse,.. 

MILIIHO P E R BOVIO 
Una solenne coitimomorazione. di 

Bovio, iniaziata dall'Associazione «Pro ' 
Trento e Trieste », avrà a Milano 
luogo domenica 17 corrente al Teatro 
Fossati, e numeroso sarà certamente 
l'intervento dal pubblica perchè la com­
memorazione avrà carattere popolare. 

Parleranno parecchi oratori favore­
volmente noti e interverranno' molte as­
sociazioni. Un manifesto sarà apposita­
mente redatto per intelligenza della 
cittadinanza. 

Illiraccialetto deirigeratore GDOlielno 
Durante il soggiorna dell'imperatore 

di Germania in Roma,.pareecbi'NOOta. 
rono l'aureo braccialetto che egli porta 
costanlementii, ma pochi ne sapranno 
la storia. Il 27 febbraio 1881 Guglielmo 
sposava la pritioipossa Augusta Vittoria 
di Sleswig Ilolstein. Dopo la cerimonia 
nuziale, la sposa licevatte dall'impera-
tojé la sciabola di colonnello capo 
deli'SOo reggimento fucilieri. Nell'atto 
di ganniluttersi, secondo l'etichetta di 
Corte, il braccialetto le scivolò a cadde 
sul tappato. Il giovane principo lo rac-
raccolse e so ne cinse il polso destro. 
L'indomani AuguslarVittoria riceveva 
le sognanti parole del consorte, che 
accompBgnavano un altro prezioso brac­
cialetto: «Questa ò in cambia di quella 
cho ti cadde, e che da ora, por la vita 
a por la morte — e dopo la morte — 
sta e sarà saldato al mio braccio, ri­
corda eterna di te, e tastimene del 
mio perpetuo amore e della mia inal­
terabile fedeltà per la futura madre 
dei miei fig'i. .Anche morto, voglio che 
il tuo braccialetto non sia tolto dal 
mio polso giammai ». 

„ — —*?r:3<— 

I CROATI CONTRO SU UNGHERESI 
In Croazlone vi ha gravissimo fer­

mento contro gli ungheresi. 
Si scese a violenze. 
Vi hanno parecchi morti e moltis­

simi feriti. 
La situazione è giudicata gravissima. 

Le scene della superstizione 
Gli esoroisnii di tre Irati ad Aliraena 

JL^ 'a f r lvo m p a e s e 
Scrìvono dft Alimona al Giornate di fUeiliai 
I.U parecchi giorni sono qui giunti 

tre frati di Terra Santa, ospiti di certo 
Salvatore Signa, detto Fra Pacifico, 
che abita in questa convanto dei PP. 
Riformati, colla moglie e colla figlia. 

I tre monaci girano ogni giorno il 
paese, invitando, al suono di un grossa 
campanello, i fedeli all'acquisto delle 
.Sacre IJolle. Ma la toro missione que­
st'anno non SI è limitata allo spaccio 
di codesto bolle. I frati dei Lochi Santi 
di Gerusalemme non sono come tutti 
gliialtnfqati , por.cliài po]seggont>.4etle 
virtù miracolose, alle quali non .in­
nano orodettaro. di ricorrere la don-
niccinle superstiziosa, domandando gra­
zio chi par guarire di un'informità, chi 
por cacciare l'ussaisione o chi per altro. 

I d i a v o l i e u n a l a v a n d a i a 
.BsiOL-olsml e p e d a t e ' 

Era còllo preghiere alla Madonna ed 
ai Santi che i fritti dovevano ottenere 
le grazie, e queste preghiere, ac^om 
pagnatu da pianti e da grida disperate, 
si facevano nella Chuìsa dei detto con­
vento, ohe segoatamo'Ùte nello scorso 
lunedi offorsa uno spettàcolo indimen­
ticabile, a causa di una povera vecchie-
rella, cui si dovevano' cacciare i diavoli 
di addosso. 

Esaa (certa Francesca Alessì, Javaa-
daia) crede fermamento di avere tutti 
gli spiriti d'Averno in corpo, od ara 
stata tenuta in osservazione per ben 
due giorni di saguito nell'abitazione 
dei Fra Pacifico, sògrostsno.i di detta 
Chiesa, 6 dove i frati di Tei'ra Santa 
lungo la notto facevano degli anorcismi 
per mandar via u ìirulttt bestia, a pe­
date occorrendo, ' e facendo tile un 
baccano, da tener desto un disgraziato 
di bidello di queste scuole pubbliche, 
che abita in una stanza all'abitazione 
del Signa, e che aveva tutt'altra voglia 
di passare le notti Insonni'. 

V i s i o n i I n f e r n a l i 
Erano visioni internali, visioni di 

Madonno che si facevano apparire din­
nanzi gli occhi spauriti della povera 
vecehierella, ob,e, D,u'randa.qi' il triste 
accaduto, ora piangeva ed ora pro­
rompeva in imprecazioni: 
' Mposlura ! 

li giorno, adunquo, di lunedi, nelle 
ore pomeridiane, mentre in detta Chiese 
.'-i accalcava una gran folla di donne in 
attesa dello proghi.tr,', e, quel che è 
piti, delle grazie eh'.) dovevano seguirne, 
si avanza coi capelli scarmigliati ed 
unti da non so quale cosmetico miste' 
rioso la disgraziata vepchiorella a cui 
uno dei frati indovina... sapete ohe 
cosa? tutto il suo passito, un passato 
di sacrilegi, che la fruttarono l'osses­
sione! . 

JL,' I n t e r - v e n t o d e l S i n d a c o 
Le donnicciuoio non vollero saperne 

altro per darsi ad urla, a plinti, ad 
invocazioni, a pragliiare; a chi sa dove 
sarebbe andato a finire l'indecente spet­
tacolo, se dalie persone assennate non 
avassaro rodargito quei mistificatori. 

Essi, intanto, per ordino del Sindaco, 
sono stati strattati dal convento, che 
in questi gl'imi aveva preso l'aspetto 
di una vera bolgia infernale 

E questo COBO succedono uel 19031 

Si interruppe. 
— E voi! anche voi lavorale? 
— Bisogna bene. 
— In una ca.sa vicina? 
— Via Cambon. 
.— E' a due passi. Qui starete bone. 

E se aveste bisogno dei vostri vicini 
non avreste che a fare un segno... fran­
camente e tranquillamente.,, 

— Grazie, signore. 
Egli stava per andarsene, ma J^nue 

gli chiese ; 
— C'è forse una festa?. 
- - Dove? 
~ Laggiù, 
~ Pare, 
— E' un bell'appartamento, 
— Era disabitata. Appartiene alla 

casa vicina E' stato mobiliato da poco. 
:I tappezzieri hanno fatto molto rumare 
iper alcuni giorni. Molto probabilmente 
jsi festeggia la casa nuova. 
1 — Sapete chi vi abita? 
I — Il portinaio mi ha parlato di una 
{ballerina, certa Koselli. 
I — Cosa avete detto? 
I — La Roselli,.. un'italiana che balla 
all'Eden e da qualche tempo fa furore, 
causa specialmento la sua bellezza... Si 
dico ohe non manchi di talenta. 

Gravi iDDtolti i i sGiogeragti nel Cile 
Telegrafano da Valparaisa che do­

rante i disordini provocati l'altro ioii 
dagli scioperanti, che trascesero a sac­
cheggi ed incendi, si ebbero 10 morti 
oed Uro 200 fanti. 

ISIìraculi d'acrobatismo 
e prodigi di . {orsa 

Si ha un bel dire ohe il meraviglioso 
il prodigioso hanno completamento di­
sertato dalla nostra epoca equilibrata e 
positiva, ma di meraviglie e di prodigi 
ne possiamo sempre incontrare sul no 
stro cammino ad ugni passo, 

E non parliamo delle meraviglie della 
scienza, del telefono senza fili, dei raggi 
Riiiitgeo, dei mirac 11 dal radium; fer­
miamoci ai semplici eseroi fisici,' alle 
eooantrioltà che fanno il liostro dtrà'gb 
e destano il nostro stupore nei circhi, 
net caiTè concerta, nei'teatri....- • 

Non è forse portentoso, incredibile 
l'esercizio di quel ciclista ^deirofiliiai 
paleberimo looping the loop la cui'pi­
sta è Una',' specie. di glgantasbo' nodo 
scorsoio e che si trova ad uh-daVo 
punto a pedalare colla testa in taHisda 
colle gambe in aris,? '•'• •'•" i ' ' ' 

E l'altro cicliiti! delllil cosi detta 
pista della morte che si volge -«filasi 
orrizzoutalmente nel cavo di una specie 
di grande paniere senza fondo,, soipeisb 
ad una decina di metri > d'altezza!'^- --' 

.1 miracoli dell'acrobatismo 'linvérn, 
non sono i minori, e. del testo de-nle 
sono stati sempre. > ' •' ^' 

I! pubblico si è sempre entusiasmato 
per queste eccentrità ohe 9aailniau0''unà 
sfida alla logioa dalle oose-ealttf leggi 
abituali della natura, 

I direttari dei circhi, gli' imprMiari 
di curiosità, si disputano qn68tl'>ren'o-
meni ohe loro procurano \EÌst09t tnc&ìssi. 
E ne esistono del resto di itulte le 
sorta, di drammatici, di codiusiiG- cosi 
che oggi, ad esempio,'si possono vedere 
qua e là su diverse scene, • dei cani o 
dei gatti che eseguono una pantomina, 
individui ohe cammiuaqo colta i^sta, 
altri che fanno le ambre cinesi coi 
piedi, altri che suonano il pianoforte 
coi gomiti o col naso. 

Ma non conviene stupirci di ciò minima­
mente. Nulla ò nuovo sotto il'pietD,'neu-
mono gli esercizi-acrabal:ioi, <Ncn vi ha 
par cionvincersene cbe'.'sfogliitro al ca­
pitolo dei passatempi la storia di quB' 
gli eterni fanciulli che sono ì pòpoli. 
Questi prodigi furono di tutti -i itempi, 
HicardiamO Rapidamente i più"famosi. 

Qualcuna si ricorda ancora dell'tconiQ 
mosca che si poteva vedere verso il 
1870 camminare lungo i soffitti, lidlla 
tosta in giù, le gambe in su,-come sé 
camminasse tranquilalmente per una 
dalle nostre strade. 

Il suo caso dette persidó origine a 
lunghe ed appassionato polemiche, giac­
ché qualcuno accusava l'uomo mòica 
di trucchi di portare scarpe dalle suole 
pneumatiche calamitate. 

L'uomo scimmia ohe venne in se­
guito e ohe fu ammirato spociilmente 
a Parigi e a i..oadra tu uu altro acro­
bata ingegnosissimo e abilisiimo,. Egli 
era uu giapponese- Durante la rappre­
sentazione in teatro, l'uomo scimmia 
si arrampicava lungo i colonnati' di 
proscenio, si metteva a passeggiare sui 
cornicioni, poi d'un salto si lasciava 
cadere dalla piccionaia.sul palcascooibo. 

Con altro genera di esercizio, nJlstt 
Lurlioe, detta la regina delle acqiie, 
godette, or sono trenta o quaranta anni 
di una fama mondiale. 

Miss Lurline entrava in un grande 
ricipiente di cristallo, e, quivi, al co­
spetto dal pubblico, rimaneva fino a 
cinque minuti completamente sommersa. 

Il suo grande rivale fu l'uomo pesce, 
che faceva meglio ancora; egli «fu­
mava » sott'acqua, e si potava vedere il 
fumo della sua pipa salirò in ispiro bigie. 

— L'avete veduta? 
— lersera al suo bilcone, dove cer­

tamente potrete vederla anche voi,.. Vi 
assomiglia Si direbbe che siete sorelle... 
Era venuta a visitare il suo apparta­
mento, 

— Ed al teatro? 
— Lo mie finanza non me lo par-

mettoDO-
— E' giovano? 
— (iiovanissima. Diciotto ovent'anni, 
~ Dito che è italiana? 
— Lo suppongo, il suo nome lo in­

dica. Buona notte, vicina, 
— Buona notle, signore. 
Il vicina chiuso la sua finestra, Jeanne 

face altrettanto. 
Pochi, miifuti. pifi tardi ella preparava 

il suo lètto, e dopo un bn.evo .fantasti­
care cadde nell'annientamento d'un pro-
fundo. sonno. 

L'altro non dormiva. 
Dopo aver respirato qualche boccata 

d'aria frasca a soddisfatta la propria 
curiosità chiacchierando un istante coni 
la fanciulla che il caso gli ponevp ac­
canto, s'ara seduto-ad un lungo-tavolo 
carico di libri O'di-carte, di fronte ad 
una libreria di legno bianco appoggiato 
al muro e scriveva. 

« Mia cara madre, 

1 Ti ringrazio della tua buona let­
tera. Tu sai che I miei giorni felici 
sono quelli in cui ricevo vostre notizia. 

«Non v'è Istante ch'io non abbia 
sotto gli occhi la nostr.-v povera casa 
ed i duo Ciri esseri che si chiamano 
Ivonne a M-dria Luigia. 

I Ah, quanto vi amo! Con quale gioia 
avrei passato la olia vita al vostro fianco 
se la nostra rovina non mi avesse im­
posto la necessità di allunt'anarmi e 
darmi ad una professione, per procac­
ciarmi il modo di guadagnar denaro. 

« Sostenni la mìa tosi stamani ed è 
finita. 

«Tuo figlio è dottore. 
• «T'avrei scritto prima, ma fui trat­

tenuto allo studio (la un lavóro che il 
signor Hardouin mi aveva affidato per 
potere, io credo olTrirmi un liaye soc­
corso. 

< Avrà induvinato la mia inopia, mal­
grado i mie abiti siano sempre decenti. 
E' molto penetrante e nulla gli sfugge. 

« Rincasa'''adesso. Sono lo diaci a 
mazzo. 

« Ilo pranzato male con una tazza di 
cioccolattn, perchò i reslaurants dove­

vano esser chiusi, ma sono felice. Per­
chè? Non lo saprei direi 

« La mia camera è sempre cosi po­
vera, col suo letto di convento, coi 
mobili di legno quasi greggia, le mie 
due sedie di paglia ed il bel Cristo di 
avorio, che tu mi hai donato, è il foio 
ornamenta della mia cellfi di benedet­
tino; ma sto bene, respiro a larghi 
polmoni. Mi sembra d'aver, salute per 
dieci e dell'avvenire per noi tutti. 

«Non già perchè io sono dottora.in 
diritta: una gloriuzza. 

« Fui spassa . abbi^ttuto, sccraggito, 
perduta in questa Pi^rigi 'davemìiBanto 
così lontano da voi. 

< Oggi tutto mi sorride. 
« Spero. 
< Il mio solo dolore è nel pensiero 

che mio padre non c'è più, e che egli 
non potrà godere dei,,nostrì successi se 
l'avvenire ce ne .serba. 

« Perchè quel banchiere ci ha ro­
vinali ? 

«La qostra ricchiiziia .era molto'imt>-
desta, ma nella nastra Brcitagna si;«ive 
cun ben poco. E noi ci,amiamo tanto 
e la.Tita è yofj.iltrpyoj 

« l milleottacontc franchi di rendita 
Continua. 
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Una signora /tir/itila aveva lo mem­
bra cosi slogato, ohe dal proprio ma­
rita si Oiosvn mettere intera, spiegata 
su so atessa, in una piocola valigia, o 
in un semplice bauletto da viaggio. 

Recentemente, accora, ai è potato 
vedere Vuomo dagii ooehi di ferro, 
il quale trascinava una vettura, ohe 
era attaccata ad uncini, ohe si ficcava 
«elle pupille ; poi si è avuto Borde-
rerry, un singolare musicista, che so­
nava il pianoforte a colpi di carabina ; 
poi 6 stato il eigiioro che stava appic­
cato ad un laccio per tre giorni con-
secativi ; poi il fahiro, ohe sì faceva 
seppelire vivo in una bara; poi il fa­
moso HIggius, che saltava una car' 
rozza col relativo cavallo, a piedi 
giunii: poi l'uomo ranocchio, e vìa di­
cendo. 

Pochi anni or sono, un tedesco dava 
spettacolo, saltando dall'altezza di qua­
ranta 0 cinquanta metri, sastenendosi 
solo per mezzo di due parapioggia 
aperti, ohe gli servivano di paraca­
dute,... 

I prodigi del camminatore furono 
frequenti; e cercarono le forme pib 
pittoresche, 

Un americano in 118 giorni traversò 
il continente da Nuova York a San 
Franelsoo, portando un amico sulle 
spalle. 

Un match di carriole a mano ebbe 
luogo nel 1900, da Lione a Parigi, 

Un povero diavolo, amputato di tutte 
e due le gambe, si trascinò, colle sole 
braccia, appoggiato su quattro rotelle, 
da Monaco a Berlino. 

Un bel matto si fece rotolare in un 
barile da Vienna a Parigi, 

Nel 1!̂ 14 Memsen, un marinaio nor­
vegese, ora diventato cosi oelebre per 
le sue marcie fenomenali che parecchi 
sovrani si servirono di lui in varie oc­
casioni oome di carriere. 
. Memsem andò cosi in 59 giorni da 

Costantinopoli a Calcutta. 
Or sono quattordici anni un certo' 

Oallot fece d'un flato senza fermarsi 
per ben 73 volte il giro di circonval­
lazione di Parigi. Le prodezze di Blondin 
sulla corda tesa sono rimaste leggen­
darie. 

Nei 1860 egli attraversò tre volte 
la cascata del Niagaraj ed una volta, 
portando con aà.in una oarriuola uno 
spettatore di buona volontà. 

, Durante un altro esperimento Blon­
din fece, per via, cuocere una frittata 
su una macchinetta a.spirito. 

Sotto Carlo VI un acrobata discese, 
da una delle torri di Nostra donna, su 
un ilio di ferro con una torcia in mano. 
Nel 1814 una. donna, ohe si faceva 
chiamare Malaga, ballò, davanti a Na­
poleone, su una corda tesa, duecento 
piedi d'altezza. 

Quanto agli «uomini forti» ve ne 
furono in ogni tempo, e più ancora usa 
volta che oggi. 

E noi parliamo, naturalmente, dei 
prodigi di Ercole e di Sansone i quali 
entrano nel dominio della leggenda. 

Fra i saldati di Carlo Magno, un 
gigante di nome Bnotherio fu celebre 
pel modo magistrale con cui soleva ab­
battere i suoi nemici <come si falcia 
il fieno» e li infilava come tordi sulla 
punta della sua enorme picca. 

Payne, un gigante inglese, divenuto 
leggendario nel suo paese, aveva per 
abitudine di prendere ogni mattina un 
uomo sotto ogni braccio e di correre 
cosi carico fino al sommo di una' col­
lina. 

Una sera Payne.guidava verso la 
città un anino carico di legna, quando 
ad un tratto la bestia s'impuntò e non 
voleva andare più innanzi, 

Allora egli presa il somaro e il ca­
rico sulle spalle e tranquillamente come 
se portasse un semplice fastello di pa­
glia se ne tornò a casa sua, 

Verso la metit del secolo scorso un 
lord inglese, piuttosto burlone, passando 
di notte sotto le mura di un forte, vide 
in una garitta una. sentinella addor­
mentata. Il lord, cosi per fare uno 
scherzo, sollevò ..delicatamente la ga­
ritta con quanto c'era dentro, ed andò 
a deporla mezzo miglio più in III, sul 
muro di un cimitero. 

E' facile immaginare lo spavento 
della povera sentinella al sua svegliarsi. 

Un tedesco chiamato Topham spez­
zava come semplici file delle corde di 
cinque centimetri di diametro, e reg­
geva, a braccio teso, pesi di ottocento 
libbre e più. 

II maresciallo di Sassonia rompeva 
colle sue dita dei ferri di cavalla. 

Egli si diverti un giorno a romperne 
sei davanti al maniscalco ohe ferrava 
la sua cavalcatura, dicendogli che la 
sua marcanzia era cattiva. 

Il maniscalco al momento di farsi 
pagare spezzò fra le sue dita, succes­
sivamente, le sei monete d'argento che 
il suo oliente gli rimise dicendogli che 
quel denaro, pure non doveva ossero 
di buona lega. Maurizio di SasBonU 
aveva trovato il suo maestro. 

Celebri per la loro forza muscolare 
vi furono anche delie donne. 

Un'attrice parigina.Giuditta Oauthier, 
avvolgeva fra le sue dita, come fosso 
un foglio di carte, un piatto di stagna, 
e senza alcuna difficolti^ torceva in ispire, 

come nn cavaturaccloli, un chiodo di 
sei mìlliinotrì di diametro. 

E chi non ha veduto ['uomo cannone, 
che teneva fra i suoi denti un pezzo 
d'artiglieria mentre vi si applcava il 
fuoco ì E quell'altro che faceva gli 
esercìzi militarli maneggiando come 
fosso una carabina un cannone di cam­
pagna? 

Celebre cosi una ventina d'anni or 
sono, fu l'uomo proiettile. 

Questi si faceva lanciare in aria par 
lo acatta di una enorme molla dissi­
mulata nelle gola di un gigantesco mor­
taio. 

Una esplolione di polvere che coinci­
deva collo scatto completava l'illusione. 

L'audacia umana insomma sembra 
non avere più limiti, e più ì suoi ten­
tativi sono barocchi, e più hanno il suc­
cessa assicurato. 

Ma dopo la pista del diavolo, dopo 
la pista della morte, si potrà invantere, 
in acrobatismo, qualche cosa di più 
stupefacente, qualche cosa di più te­
merario? 

TJIV Q'TEXJÌLAO H U S S O 

Telegrafano da Mosca che l'autore 
drammatico CublitschlPIotuchi ha as­
sassinato la sua amante, l'attrice Soko-
Icva, soffocandola con un cuscino. 

L'uccisore si dette alla fuga ma 
venne arrestata. 

L'attrice Sokolov& aveva quaranta 
anni e conviveva da quindici con Cu-
blitschl, dal quale' aveva avuto un bam­
bino. 

Il s o n n o noi Congo 
Alcune località del Congo Belga sono 

colpita dalla malattia mortale del sonno; 
la missione di Berghe Santa Maria, 
scomparve par questo terribile morbo 
ed ora ol teme cho sìa la volta di Me-
rode Salvatóre, la cui popolazione per 
Io atesso motivo va rapidamente sce­
mando. 

IB::3«-

Aoclie il telÉao wafi l ì? 
A Nuova York è stato provato un 

sistema di telefono senza fili inventato 
dal prof. Cellios. L'apparato, sempli­
cissimo, fu posta sopra a due battelli 
sul fiume Hudson ; e quantunque si 
trattasse di un apparecchio pravvisorlo, 
1 due battelli poterono comunicare alla 
distanza di mezzo chilometro. Sì crede, 
dai risultati ottenuti, l'invenzione sia 
di pratica attuazione, almeno per brevi 
distanze. 

>S3:a( 
S C O P E R T A GHIRURQICA 

Alla Società medica di Ginevra il 
professor Massol, direttore del gabi­
netto batteriologico, ha dato comuni­
cazione dì aver scoperto cho nelle ope­
razioni intestinali sugli animali lo svi­
luppo della susseguenti peritoniti era 
impedito dall'iniezione di siero animale 
scaldato a 60 gradi. 

Le esperienze del prof. Massol sono 
provanti e la Socieià medica hn fatto 
calorose accoglienze alla comunicazione 
dal chiara alunno di Pasteur. 

Ciò che mangiamo 
Veramente è ciò ' che si mangia a 

Parigi, ma ciò non vuol dire che anche 
a Udine non sì possano mangiare tutte 
quelle prelibate bevande che ora di­
remo. 

Il Corrnspondant vuol mettere in 
guardia i consumatori sulle delizie che 
ci forniscono i produttori. 

Su 700 mila litri dì latte al giorno 
che vanno a Parigi, ne sono stati ri­
conosciuti 6130 mila falsificati, o alte­
rati con acqua. 

Cominciano i campagnoli, poi i lattai 
che chiudono il latte in bottiglia, lo 
sigillano, lo vendono a due soldi di 
più al litro e tutti sono convìnti di 
avere il latte buonissima. 

Il burro si altera facilmente. 
In Italia è permesso lo spaccio del 

burro dì margarina: spesso viene alte­
rato con farina di patate e se ne au­
menta il peso del 25 per cento, tenen­
dolo sull'acqua. 

Su 6814 saggi di vino 2736 furono 
trovati assolutamente dannosi. 

L'aceto è formato con acqua ed acido 
solforico 0 cloridrico, e perfino il pepe 
può essere alterato con nocciuoli dì 
olivo pestati od aggiuntivi in propor­
ziono dal 5 al 10 per conto. 

Il caffè macinato contiene segatura 
di legno; segatura di grano, di rape e 
di carote; il the subisce non poche al. 
terazìoni sostituendosi le sue fogliulìne 
con quelle di biancospino o di salvia. 

L'olio d'oliva non è che olio di se­
samo; e porfioo la galantina dì caccia 
con tartufi, è formata dì ingredienti 
dove non c'è né la caccia né ì tartufi, 
si tratta di un pezzo dì porco o vitello, 
od in luogo dei tartufi patate annerite 
con perclpruro di ferro. 

In tali condizioni non resterebbe che 
morir di fame o fare come quella 
moaea' cha vedendo tutte lo vivande 
alterate si gettò per disperazione su di 
una carta moschicida per morire.,, ma 
non mori, perchè la carta era anche 
essa alterata! 

i le 
C l o d S g , 12 — Un fulmine che si 

soarloa sopra II oampanlle della ohiesa — 
(RataplanJ — Domon ca scorsa, nel 
mentre 11 rev. parroco dì Drenchla 
predicava al popolo, improvvÌ! amente 
scattenossl iin fulmine percuotendo il 
campanile della ohiesa. 

Fu «na scarica elettrica cosi potente 
che tutti tramortirono e, presi dallo 
spavento, si riversarono oome un'onda 
fuori della chiosa. Una donna e duo 
fanciulli svennero. 

Il aig. curato cercava di incoraggiare 
i fedeli acciocché non sortissero di-
chiesa, ma, con tutta la sua buona 
volontà, non potò arrestare il grande -
panico. 

Dovette cosi sospendere per un tratto 
le funzioni roligiose, per riprenderle 
poscia quando il popolo si era un po' 
tranquillizzato. Nessun grave danno si 
deplora. Soltanto il parafulmine del 
campanile subì una rottura a alcuni 
vetri del coro andarono in frantumi. 

Lo sgomento e la costernazione fu­
rono generali, e domenica di null'altro 
si parlò che del pericolo corso 

' T o i m e z z o , 13 (rit.) — Il riposo 
(estiva. — Finalmente qui domenica 
scorsa andò In vigore il riposo festivo, 
chiudendosi i negozi al mezzodì. 

Uno solo non chiuse, ma giova spe­
rare cho ancho questi domenica voglia 
aderire alla maggioranza dei suoi col-
leghi. 

P o w o l o U o , 13 — La gesta degli 
Ignoti. — L'altra notte ignoti mariuoli 
con grande audacia entrati null'abita-
ziooa di Don Uomano Perini dal cas­
setto d'una scrivania rnbarono lire 217 
in biglietti di banca. 

Il fatto venne denunciato al 'autorità 
la quale ha tosto iniziato le pratiche 
necessarie por la scoperta dei colpevoli. 

R l a o l a t o , 13 — L'infanììA disgra­
ziata — Nulla vicina frazione di Lu-
dario il bambino Candido Eugenio di 
Pietro, d'anni 3, mentre la madre at­
tendeva alle cure d'un altro suo fra­
tellino malato sorti nel cortile, e liel 
mentre stava attraversando un ponti­
cello in legno che trovasi sul Rio Ri-
golato cadde nell'acqua ove rimase 
annegato. 

Accortasi la madre della mancanza 
del piccino tosto occorse a cercarlo. 
Immaginar»! lo strazio di quella po­
vera donna quando vide che il suo 
piccino era ormai fredda cadavere. 

Tarpo di P o r d e n o n e , 13 ~ 
Lo sciopero dalle tessiirici — Lo scio 
pero dalle operaio del Cotoniflcio Ve­
neziano continua, non essendosi potuta 
nelle trattative svolteci nulla conclu­
dere. 

Le scioperanti percorsero oggi le vìe 
della vicina Pordenone cantando liete 
canzoni. L'ordine si mantiene perfetto. 

E' qui atteso il proculore generale 
del Cotonificio barone Cantoni, coi 
quale si spera concludere qualche cosa, 
affinchè l'incresciosa vertenza abbia fine. 

P i e d i m o n t e , 13 — Orribile di­
sgrazia. — L'operaio Giovanni Bressa 
da Lucluioro (Friuli Orentale) addetto 
alla localo fabbrica di Cellulosa, l'altra 
notte mentre era intento al lavoro 
presso una trasmissiono in movimenlo 
accidontalmonto sdrucciolava rimanendo 
impigliato per il collo dalla cinghia di 
detta trasmissione. 

Accorsero tosto lo aiuto del disgra­
ziato operaio i suoi colleghi di lavoro 
ma purtroppo ormai il povero Bressa 
era morto solfocato. 

L'infolioo lascia moglie ed una bam­
bina. 

Tribunale di Pordenone 
Maootti assolto 

Certo Masotti Antonio, di S. Vito al 
Tàgliamento, è imputato di falso, per 
avere in una cambialo rilasciatagli da 
certo Ferrandini alterata la cifra 40 e 
fatta apparire 49. 

Il processo desta vivo interesse. 
Il Ferrandini sì è costituito parto 

civile con l'avv. Peter Ciriani, il Ma-
sotti è difeso dagli avv. Marco Polo e 
Lodovico Franoeschinis, 

Vengono escussi oltre 20 testimoni 
dalle deposizioni dei quali risulta che 
il Masotti fa prestiti al 300 per cento. 

Le perizie oalligrattohe erano discordi. 
Quella d'accusa sostenova l'alloraz^one, 
quella di difesa sosteneva il contrario. 

Il P. M. domandò 30 mesi dì reclu­
sione, ma il Tribunale lo assolveva per 
non provata reità. 

Caiaidoscopio 
l'anDmaslioo. — Domani, 15, S. Torquato. 

X 
Elfemeriile storloa. — 14 maggio 1SÌ8. 
Guarnero II dei signori di Cacoagna 

nel Parlamenta generale della Patria 
del Friuli ridotto nella rocca d'Ariis, 
il 14 maggio 1318, fu creato Vice Do­
mino del Friuli dalla maggior parte dai 
feudatari del paese contro il Patriarca 
Ottobuono (Capodaglì, Udine illustrata, 
P- 411).  

V e g g a * ! I n q u a r t a pag lna i 
Teodoro De Luca, 

SU E GIÙ' PER UDINE 
Le pro8iiijD8 graudi manovre 

Alle notizia già date sullo grandi ma­
novre che avranno luogo quest'anno 
nella nostra regione ne aggiungiamo 
qualche altra. 

Vi prenderanno parte due corpi d'ar­
mata: il III di Milano e il V di Verona. 

Le grandi manovre si svolgeranno 
nel territorio compreso fra la vallata 
dall'alto Piave e i colli Euganei; ob­
biettivo sarà respingere un nemico il 
quale è scese dalla valle del Piave e 
si avanza verso quella del Po. 

Padova in tal modo sarà quasi con- ' 
tra dello manovre, allo quali, sembra 
oramai sicuro, assisterà il Re. 

Seguendo il sistema tedesco quest'anno 
sarà introdotta una Innovazione e cioè 
non sì avrà più la grande rivisita finale 
dì tutfb lo troppe che hanno preso 
parta alle manovra, ma bensì vi sa­
ranno due riviste, in località ancora da 
designarsi, a l l ' inùia dell'azione, una 
per corpo d'armata. 

Esposiz ione di Udine 1 9 0 3 
Par la Mastra di Selviooltura 

In seguito alle rinnovate solloclta-
zioni del Presidente dei Comitato ese­
cutivo, il Ministro di agricoltura ha 
autorizzato l'Ispettorato forestale .di 
Udina a concorrere alla Mostra di Sel-
vi(ioltura. 

La Mostra speciale 
di fioricoltura, frutticoltura e orticsl-
tura verrà ripartita nelle seguenti lo­
calità: Aiuole in piazza Garibaldi — 
atrio, corridoi e cortile interno dall'I­
stituto tecnico — tre aule del ginnasio 
in comunicaziono con detto cortile — 
gallerìa nell'orto sperimentale — por­
ticato Inngo il battirame per ceramiche 
e oggetti ornamentali da giardino — 
tettoia accanto alla palestra più vicina 
all'ingresso di Vìa Cavallotti per la 
Mostre temporanee — aiuole nel parco 
dell'Esposizione. 

Cooperazione 
Il Municipio dì Fagagna concorrerà 

alla Mostra con tutta le sue Istituzioni 
cooperative. 

Offerta gratuita 
Le cinghio occorenti per lo trasmis­

sioni nella galleria del lavora verranno 
offerte gratuitamente dalla ditta Mas­
soni e Moroni di Milano, che ha chie­
sto pura uno spazio per esporre I suoi 
prodotti, 

I nostri lisniÉi al mare e al isoiiti 
Società prolettrioe dell'infaiizia 

A tutto 15 giugno p. V. è aperto il 
concorso per l'invio di bambini biso­
gnosi di cura, appartenenti a famiglie 
oneste e povere di questo Comune, a-
glì Osplzii Marini ed alle Colonia al­
pine. 

Il limite d'età por essere ammessi 
alla cura marina è fissatto dai 5 ai 
14 anni por ì maschi, a dai 5 ai 16 
per le femmine. Per la sua cura cli­
matica alpina Invece, detto limito è 
fissato dai 6 ai 14 anni pei maschi e 
dai 6 ai 16 per le femmina. 

Le domande dovranno essere prò 
santate alla sede dalla' società In Via 
della posta N. 38 nei locali dei Filip­
pini, dalle ore 3 alle ore 4 pom di 
tutti i giorni, meno i festivi e dovranno 
essere corredate : 

a) da certificato di nascita ; 
0) dal certificato di vaccinazione; 
e) dal certificato medico che ìndichi 

chiaramente la malattia ed il bisogno 
dell'una o dell'altra delle suindicate cure. 

I n o s t r i o n o r e v o l i . — Ales­
sandro Pascolato — Nel Capitan 
Fracassa di ieri traviamo questo pro­
filo dì Liberty snll'on. rappresentate 
dì Spìlìmborgo: 

« La discussione sull'Università com­
merciale « Bocconi » ha l'atto l'are un 
discorsetto anche all'on. Alessandro Pas-
scolato il quale ha confessato di non 
aver capito gran che dal dibattito dei 
vari oratori sull'argomento. 

« L'on. Pascoloto è tornato alla mo­
deratezza dopo una incursione nei 
campi liberali e anticlericali, ma alla 
Camera non siode eccessivamento an­
che perchè tutte lo sue cure sono ri­
volte alla Scuola superiore dì Com­
mercia di Venezia che egli dirige; 

« Dicono sia stato uomo di passioni 
cocenti di odii e di amori ; può darsi, 
ma non lo si direbbe vedendolo paci­
fico quasi serafico nel suo viso sereno 
incorniciato da una barba sempre te­
nuta in ordine perfetto. 

« E' stato sotto sagretnrio alle poste 
nel primo gabinetto Rudinì e vi è tor­
nato ministro col Saracco prendendo 
la missione affidatagli, anche troppo 
sul serio. 

« E' uno specialista, d'insegnamento 
commerciale e forse per questo ha 
sentita il bisogna l'altra ieri di rom­
pere il suo lungo silenzio. 

« E' vero che in compenso il suo 
dioorso è stato coronato dal più bril­
lante insucesso i>. 

Il Cirooio F i lodrammof ioa . 
T, Cleoni, cedendo alle vive richieste 
della cittadinanza, ammirata della rap-
prosentaz'ono della Figlia Unica se­
guita domenica al Minerva, ripeterà 
probabilmente ~ almeno «quanta In 
proposilo ci fu dato conoscere lo s'plen-
dido capolavoro del compianto concit­
tadino. 

Auguriamo che quanto sidica abbia 
a divvanire cosa certa. 

L ' a s t r s x l o n o a s ó r t o degl i 
a p p a r l a n s n t t a l l a «Ittstfs '&. 
Continua l'alQuenza allegra, e chiissosa 
dei coscritti dalla classa 18S3 par l'e­
strazione' del numero. 

A liete brigate, fra cantió suoni per­
corrono le vie cittadine, noncuranti 
della noie di caserma di cui, per tno'lti 
di essi, questa formalità dell'estrazione 
a sorte è il prologo, 

A tutto oggi hanno estratto II' nu-
mard ì seguenti distratti: Udine, Oivl-
dalo, Palmanova e Latlsana. 

Gli altri distretti hanno l'astrazione 
segnata per i seguenti giorni: 

Distretta di Codroipo, oggi. 
Id di S Vito al Tàgliamento, domani. 
Id. dì Spiilimborgo il 10 maggio. 
Id. di Maniago id. 18 Id. 
id. di S. Pietro al Natisene Id. 20 id. 
Id, di San Daniele id. 22 ìd. 
Id. di Tarcento id. 25 id. 
Id. dì Gemona ìd. 26 ìd, 
Id. di Moggio id 27 id. 
Id. di Tolmezzo id. 28 id. 
Id. dì Ampezzo id. 30 id. -
Id. di Pordenone Id. 2.giugno. 
Id, di Sacile id. 3 id. 
C o n o o r s o b s o o l o g l s o a Pa» 

dowa> — ' In occasione della Mostra 
zootecnica che sarà tenuta a Padova 
dal giorno 11 al 21 dal prosaimo mese 
dì giagnc, avrà pure luogo una Mostra 
agricola regionale che comprende te 
macchine e attrezzi per la bachicoltura, 
bozzoli, prodotti di filanda eco. Sono 
stabiliti dei premi con istanti in me­
daglie d'oro, d'argento e di bronzo. 

Per avere schede di ammissione a 
ottenere qualunque schiarimento, rivol­
gersi al sig. Lxu'gi Conti, direttore 
della Stagionatura sete pressa la Cà­
mera di Commarcio. 

Bol le t t ino de l lo f inanxo . 
Girolami ufficiala di Dogana a Pontebba 
ò sospeso dallo stipendio per tre giorni. 

Lo i s t i tuz ioni di lienofloon> 
xa< Il ministero dall'interno d'accordo 
con quello dal tesoro, ha stabilito che 
gli istituti pubblici di beneficenza i 
quali Intendono intendono impiegare 
somme depositate nei libretti di rispar­
mio postali debbano previamente mu­
nirsi del nulla osta dei prefetti perchè 
sia possibile esercitare 11 dovuto coii-
trollo sulla convenienza delle operazioni. 

A s s e g n i v i ta l iz i ai m a e s t r i 
e l e m e n t a r i m S. E il Ministro dell'si 
P. I. con una recente circolare invita 
gli uffici scolastici provinciali a pre­
sentargli entro il 15 giugno p. v, lo 
proposte per assegni vitalizi ai tnaes'ri 
elementari e ai direttori didattici per 
l'anno 19031904. 

Per tale speciale onorificenza saranno 
preferiti per ogni provincia un solai 
maestro e una sola maestra fra quelli 
che avendo non meno di 30 anni di 
lodevole servizio sono in attività, di 
servìzio; un solo direttoro ed una di­
rettrice didattica che abbiano non mono 
di 35 anni dei quali cinque di direzione. 

C o r s o di l a v o r o mànualOa 
Facciamo presente agli insegnanti ele­
mentari dì questa Provincia ohe cui 
giorno 15 corr. spira il termine utile 
per presentare te istanze all'ufficio sco­
lastico per ottenere un sussidio di tire 
100 al fine di fruquentare il corso di 
lavoro manuale educativo in Ripa-
transone. 

Lot te r ia Provinciale 
promossa dai Comitato Eseoutivo della 

E5piàoi8.reaiODal8iliIiii.iiieÌ903-
La Lotteria, concessa con decreto 

24 febbraio 1903 dal R. Prefetto, si 
compone dì 150,000 biglietti descritti 
progressi vamenta da uno a centocin­
quantamila senza serie o categoria. 

I premi sono 

millecinqueoenlo 
per r importo dì 

Lire quarantamila 
E' assicurato un premia ad ogni 

centinaio completo di numeri. -
II maggior premio è di 

Lire ventimila 
(pagabile in danaro e a scelta del vin­
citore con una colonia di valore equi­
valente) nonché altri 1499 premi mi­
nori. 

I biglietti costano u n a l i r a e si 
trovano in vendita in Udina e Pro­
vincia pressa tutte le Banche a Cam- . 
biovalute, presso la locala Gassa di 
Risparmio e presso incaricali speciali. 

Per richieste ed informazioni rivol­
gersi aita Sede dot 

Comitato assuntore della Lotteria 
Via della Prefettura n. I}', 
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Echi del processo Traghetti 
Abbiamo ricevuta una lunga lettera 

firmata dagli amici del condannato, ohe 
oontioDB degli apprezzamenti sul fatto. 

Constandoci che in breve la Olnnta 
si occuperb della qniatione, stimiamo 
opportuno, rino a ohe la cosa rimarrit 
sub iudiee, a non entrare nel merito 
della stessa ; solo ci uniamo a quelli 
elle deplorano ohe la leggo cosi suvo-
ramente colpisca fatti di cosi poca entitii, 

quarta 

carceri 
rispon-

PiooalnaaUabula. Dalie guar 
die di citlb venne ieri arrestato il noto 
pittore Arnaldo Picco di Antonia, di 
anni 36, disoccupato. 

Questo bel tipo si recava con dello 
•chede di sottoscrizione prusso lo pri­
marie famiglie della oittk, per spillare 
danaro por opere di beneflceoza ohe 
non esistevano che nella sua testa, ten­
tando cosi di gabbare i gonzi. 

Il Picco inoltre deve scontare anche 
5 giorni di reclusione cui venne con­
dannato per ubbrlachezza. 

R l l a i * n « u o a n l d ! b a « a o . An­
gelo Marchio! di Muntenars, sfuggito 
dklle carceri di Cividale nell'ottobre 
DI S. mentre stava scontandoli una 
{tana, compi ben 17 furti. 

Riarostato a Canale (Tolmino) riuscì 
» nuovamente evadere. 

Di nuovo caduto in trappola a Trieste, 
riUHOl a fuggire una terza volta. 

B' par6 stato arrestato in questi 
giorni a l^laghenfurt per la 
volta. 

Verrà estradotto alle nostre 
dovendo,.al nostro Tribunale, 
dere del 17 furti suaccennati. 

L . ' A i i U n « w p a t l o o O e Q i o -
V a n n l è un rimedio del senatore 
prof. Achille De Giovanni di Padova 
contro la neurastenia, Visteria, l'ipo-. 
ootidria che disinterassalamenle ha 
eoDoesso al Chimico preparatore dott. 
F. Zanardi.Via Gombiuti 7, Bologna. 

L'Anlinevroiioo De Giovanni è il 
migliore tonico ricostituonte regolatore 
di tutto il sistema vervoso. 

Si vendo a lire 3 50 la bottiglia, per 
posta cent. 90 io più. Opuscoletto istru-
tione gratis . 
' In Udine presso le farmacìe: Giacomo 
Comessatti, Angelo Fabris, L. Y. Bel­
trame plaitza Vittorio Emanuele. 

L a a u r a più efficace e sicura poi 
anemici, deboli di stomaco e nervosi à 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

C a p t a pe i* b a c h i da letti im 
pasto puro e giornali usati si trova in 
vendita a prezzi di fabbrica presso le 
Cartolerie M. Bardusco. 

Buona uaanza. 
Offìirle fatto atta Congregazione di Carità 

in morte di 
Rita 00. di Trenlo-OrgoaDÌ : BoscUetti co. 

T6rt«ft ved. Della Torre lire 15, fam. Cremeio 
Bisoerdo 1, DiBoan Giovanni 1, MÌDÌBÌQÌ Fran­
cisco 5, Volpe comm. Mano 8. 
''Di GrUEÌa-CaiHelli co. Lucia: Bortoli Anna 
lii« 1. 

All'Alito Notturno in morte di 
Riccardo Borghese: Aobille Telleaigti di Po-

drìeBoha lire 2. 
AW Erigenda Oepitio Cronici in morte di 
Creueae GQglielmo nflloiale postale : Fran-

eeeoo Dormiech lire 1. 
; AlV htituto Derelitte in morie di 
Bita co. di Trento-Orgnani : faot. eo. Petrelo 

Ufi B. 
Caterina Casasola di Boiazzo: Lnpteri avv. 

Carlo lire !. 
Al Comitato Froteti, delVlnf. in morte di 
Rita co. Orgnanl-di Tronto : avv. oav, An­

tonio Measio lire 2. 
Alla Dante Alighieri in morte di 
Hita co. Orgnani-dl Trento : co. ciir. BTV. G. 

A, Ronchi lire 8. * 
Giaieppo dott. Dell! Zottl : comm. Elio Mor-

porgo lire t. 

Una vestale ribocoanto di sentimento 
la Righi. 

Il Lupi rese efflcamouto la lìgura 
nobile e fiera di Valerio Asiatico. 

AM'eseouz'ono magnifica contribui­
rono infine h Riccardini, il Mariani, 
il Nipoti, il Grossi e tutti gli altri, 
nonchò la me8.ia in scena, veramente 
sontuosa, ammirabile. 

Nocquoro forse all'efl'etto comples­
sivo dal lavoro I troppo lunghi inter­
valli fra UB atto e l'altro, richiesti 
dall'allesllaento sconico. 

Questa sera ultima rappresentazione 
con II segreto di Pulcinella, nuovis 
sima commedia in tre atti di Pierru 
Wolf. 

NOVITÀ mUSiCill.1 
V. Matloress — Oermania dijVf Fran -

ohetti. — Quattro riiiiizi()ni*'pèr'flauto 
e pianoforte. — Edita dalla Casa Ri­
cordi di Milano. 

Queste riduzioni per fiauto e piano­
forte del signor Mattaross sono fatto 
con somma abilità e rispondono com 
pletamente al loro scopo di far ammi­
rare i più geniali episodi della Ger­
mania di Franuhetti, presentati, dirò, 
con un'istrumentazione sui generis,. 
Del prologo il Mattaress ha scelto il 
bel canto di Federico: «L'ultima suii 
parola», del quadro primo la toccantu 
melodia: «No, non chiuder gli occhi 
vaghi rt, l'altra melodia di Worms: < Ap­
pena Il suolo santo», e l'eapresslva, 
toccante narrazione di Jane: oSempre 
piangeva». 

I! Mattaress ha saputo ridurre per 
fiauto e pianoforte queste gemme con 
abilità rara, con buon gusto irrepran-
aibiie, evitando ogni difficoltà, onde 
render le sue riduzioni alla portata 
anche dei signori dilettanti, pei privati 
e famigliari concerti. 

F R I U L I 
K-JiJILUlW ̂ aWgpwwMHWH l .«.t̂  t w 

atti parlamenlari, o lavori prep i'\tori 
dello legge. Articolo per ariicolo iene 
esaminato il progetta ministerialo, q : ilio 

Rlngr>axiamBnto 
La sottoscritta Riissatti Rosa ved. 

Faotiinì esprimo le più sentite grazie 
della Commissione, quello di iniziuiiva a tutti quel pn-losl ohe in qualsiasi 

. , . . modo parteciparono ad onorare la «alina 
del suo amato consorte Enrico Faccini, 

Rivolge sppciali ri:igrazÌBmenti all'è 
grcglo dott. Riccardo Borghese che con 
Unto zelo e premura si prestò durante 
la bravissima malattia del caro estinto. 

Udine, 13 maggio 1903. 
Uosa Rassatti ved. Faccini, 

DITTA COMMERCIALE 
cerca subito quale impiegata 
Signorina capace tenitura re­
gistri. Scrivere prontamente 
G, R. fermo in Posta, - Udine. 

T e a t r i ed A r t e . 
Taalpo Minapwa. 

Un teatrone ieri aera all'attesa rap-
pri^sentazloce di Messalina, il poderoso 
lavoro del Cossa. 

Abbiamo riportato l'altro lori dall' In-
éUpé'ndente di Trieste il giudizio di un. 
irìilco competentisslmo sulla splendida 
interpretazione che della protagonista 
sa .offrirci la Reiter. 

Sottoscrivendo a quel giudizio cre­
diamo superfiuo dover qui ripeterci. 

Diremo solo, por la cronaca, ohe fu 

Efficacissimo il Carlini, nolla parte 
del gladiatore Bito, specie nella scena 
della suburra, dove fu insuperabile e 
per la quale si meritò una triplice 
chiamata al proscenio fra un delirio 
di applausi. 

Bene il Piperno nella parte eroico­
mica di imperatore Claudio. 

CRONACA DELLO SPORT. 
La gita dall'Audax 

Rammentiamo che par domenica 17 
corr, è indetta — purché il tempo, ciò 
che è molto dubbio, lo conceda — una 
marcia ufficiale delll'Audax italiano 
promossa dall'Unione velocipedistica u-
dinese. 

La partenza da Udine avrà luogo 
allo 3 ant. diregondosi a Codroipo Por­
denone Conegliano-Treviso. 

Il ritorno sarà effottuoto per Motta 
3- Vito al Tagllamento e Basagllaponta, 
arrivando a Udine allo 8 pam 

Convegno ciofistioo a Gorizia 
Abbiamo da Gorizia : 
Il giorno 31 maggio (e lo aiso di 

tempo sfavorevole il successivo l^giu 
gno) al velodromo di Gorizia avranno 
luogo delle corse ciclistiche interna­
zionali con concorso di biciclette infio­
rate. Alle società maggiormente rap­
presentato vorranno aggiudicati 3 prem': 
1. Gonfalone d'onoi-e; 2. medaglia d'ar­
gento dorata; 3 medaglia d'argento. 

Ecco il programma delle gare: 
Gara d'incoraggiamento riservata ai 

ciclisti che non ottennero ancora alcun 
premio. (Metri 1000, tre girl di pista, 
tempo massimo m. 2.30) I premio me 
daglia d'oro; II premio medaglia d'ar­
gento dorata ; HI premio medaglia d'ar­
gento, 

I Gara di dilettanti libera a tutti i di-
, Iettanti. (Metri 1000, tre girl di pista, 
: tempo mass m 2. Id) I premio oggetto 
; di valore; II premio medaglia d'oro; 

III premio medaglia d'argonto dorata. 
' Gara di professionisti libera a tutti 
! i professionisti. (Metri 1000, tre giri di 

pista, tempo massima m 2). I premio 
i corone 200; II premio corone 120; III 
1 premio corone 60. 

I Gara «Handicap» libera ai partenti 
della gara profossiunisti. (10 girl della 

i pista, metri 3330). I premio corone 50; 
• II premio mogagila d'oro; III premio 

medaglia d'argento dorata. 

E ! C3-IOK3SruftL.L3: 
Avv. Enea Noseda, Pretore Urbano 

di Milano. La nuova Legge e Rego­
lamento sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli, 19 giugno 1902 - 28 febbraio 
1903. Testo, Atti parlamentari e com­
mento. (Manuali Hoepli) — Ulrico Hoe-
pll, editore, Milano 1903'. Prezzo L. 1 SO. 

Il commentare la nuova legge sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli, legge 
che entrerà in vigore col 1 luglio cor­
rente anno, forma l'oggetto del manuale, 
Il quale potrà esser di utilità grande 
allo industriale ed all'uomo di legge 
per essere stato In esso raccolto quanto 
ha riferimento alla materia. 

li manuale è diviso In tre parti. 
Nella prima trovansi, innanzi tutto, 

il testo della legge e del regolamento; 
una succinta esposizione del motivi eco­
nomici, sociali, igienici che rendono 
necessario l'intervento dello Stato, ed 
Insieme alla storia dei precedenti le­
gislativi italiani, il richiamo delle le­
gislazioni europee, ricavandosi dalle ta 
belle quale sia il posto ohe il nostro 
paese tiene colle nuove norme sancite. 

La seconda parte è costituita dagli 

parlamentare e cioò del partito socia­
lista, tenendosi conto di tutte le pro­
poste e dei discorsi degli Onorevoli Se­
natori e Deputati. 
- Questa parte ha speciale Importanza 
perchè riflette lo varie tendenze sociali 
ed industriali. D<i una parlo certe in­
dustrie (serico, miniere) reclamavano 
per l'ammissione al lavoro limiti di età 
assai bassi, mentre dall'altra le esigenze 
sociali ed igieniche spingevano ad al­
zare ì detti limiti e le discussioni par­
lamentari portano traccia di que.<te varie 
tendenze, servendo pure la completa 
raccolta del lavori legislativi ad una 
esatta interprataziono della leggo. 

La terza parto ò costituita dal com­
mento alle nuove disposizioni srolto In 
forma pratica ed atta a subito chiarire 
la portata delle sanzioni e gli obblighi 
imposti agli industriali. 

Evvi precisamente elenco di quanto 
devo fare l'assuntore di donno e di 
fanciulli in mento alla legge ; 6 questa 
spiegata nel sno spirito e nella sua 
dizione letterale, richiamandosi, ovu 
occorrano, lo di.icussioni parlamentari. 

Trovano posto in questa parte lo 
varie questioni che potranno sorgerò 
nella applicazione della legge, si defi­
nisca cosa intondesi per assunzione, 
per lavoro, quali sleno le penalità, 
ecc., ecc. 

Oltre l'indice sommario, vi ha quello 
delle principali materie, od altro che 
richiama tutte le proposte degli Ono­
revoli Senatori e Deputati. 

" V e r d e a aazu i*PO |,> Il quarto 
numero della rivista cosmopolita « Verdo 
e Azzurro» contlone: 

Il primo grande concorso di « Vordo 
e Azzurro» riservato a tutte le signo­
rine — Il paesaggio italiano alla < Per­
manente > - Carlo Linatl — Disse al 
poota l'amante... - Teresah — Una con­
versazione con Giosuè Carducci - No-
tarl — Los maris qui le mérltent - Mi 
chel Provin — Le nostre « beauties » — 
Sport-bleu - Raphael — « Potlns » ve­
neziani - Giuseppa Brunati — Co! < lor-
gnon» - Mademoiselle Cardinal — Oli 
uomini. Sandwich - disegno di Glb — 
Lo ncstro « dive » (Amelia Saarez - ca. 
ricatura di Gustavo Macchi — I nostri 
« viveurs » (il conte Tarsis) caricatura 
di Guido Carminati — Petit-i bleus — 
Corrispondenze da Napoli, Palermo, Li­
vorno, Sooigaglia, Montecatini, Salso­
maggiore, Venezia Lido, Bagni di Ca-
sclana, La Sorgunteì'ec'C. ' 

Un numero separato cent. 10. 

Cronaca giudiziaria. 
Pretura (1° Kland.) 

Domattina avanti a questo Pretore 
avrà luogo la causa in confronto del 
sig. Alessandra Eik'ru, Cambiavalutr, 
imputato di ingiuria cunliminto a danno 
del sig. Andrea Ruggeri. Parecchi sa­
ranno i testimoni, tra i qnali l'ex ca­
pitano Barberi. 

Il processo per la sua originalità 
promette di riuscire interessante o a 
menochè la parti non si rlconcigliano 
ne daremo a suo tempo esteso reso­
conto. 

La parte civile sarà rappresentata 
dagli avv. conte Gino di Caporlacco e 
dott, Giorgio Mammoli Alla difesa 
l'egregio avv. Levi. 

Camera di Commercio. 
Corso medio dei valori pubblici e dei cambi 

del giorno 13 maggio i903 

RENDITA 6 •/, . 
„ 4 •/, • ; . . • 

» l ' I ' " ' - • 
„ 3»/, . . 

Azioni. 
BuQoa cr Itulia 
Ferrovie Meridionali 

» Mediterraneo . 
Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Fontebba 
„ Moridiooal: 
„ Mediterranee 1 'U 
„ Italiane 3 % 

Cittit di Roma (4 "/« oro) 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia i 'I, 
„ Cassa B., Milano 4 "/, 
I, u n n 6'/» 
„ lai. Ital., Roma 4°/° 
„ Idem 4 '/, "/o 

Cambi (cheqiies - a vista) 
Franoie foro) . . . . 
Londra (aterlino) . 
Germania (marcili). 
Austria (corone) . 
Fietroborgo (rubli), 
Ramauia (lei). 
Nuova Yorli (dollari) . 
Turcbia (lire turche) 

103 68 
103 25 
e» 
7-2 

62 

931 SO 
708 2b 
491 !6 

SOS „ 
347 — b04 — 

, 352 — 509 SO 

508 
520 SO 
5:3 7B 
520 — 
507 
520 

99 
2S 
122 
104 
264 
98 
6 

Scuola di calilo 
Dopo un'assenza di setto anni passali 

nella vicina Trieste, dando lezioni di 
canto nelle più distinto famiglie, oggi 
ritorna In patria il rinomato baritono 
nostro concittadino Adriano Pantaleoni 
coll'lntenzlone di impartire lezioni di 
canto e perfezionaménto sia a dilet­
tanti, sia a quegli allievi che aves­
sero disposizioni a diventare veri ar­
tisti lirici, impartendo puro lezioni di 
drammatica. 

Pochi conoscono i segreti dell'arto 
come il nostro Pantaleoni, polche per 
ben 35 anni cantò nel primari teatri 
del mondo musicale facendo onore al 
suo nomo e all'Italia. 

E' disposto pure a dare lezioni pri­
vata recandosi tanto nelle famìglie, 
come noi Ijollegi maschili n remminlli. 

Condizioni buonissime. — Recapito: 
Locanda alla tCarniellai — Suburbio 
Gemona. 

Acqua di Petanz 
eoiMeiQeste grcserTatrice Sella salute 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ! 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunta 
R e U m b e r t o I — uno dol comm. 
G. Quiriao medico di S> M . V i t t o r i o 
E m a n u e l e i i l - - uno do) cav. Gius. 
Lapponi medico dì S< S> L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale dì Roma 
ed ex M l n i f l t r a della Pubbl. Istruz 

Concossìonario por l'Italia Aa V, 
R A D O O • U d i i n e . 

SOPHÀ SGÀBPE fiOMMÀ 
presso II Negozio 

Biciclette e Meccle ia Gncire 
Teodoro De Luca 

In Via Daniele Manin, N. IO 

a prezzi di fabbrica 
Mm^i CooperaliTS di GOIISDIIIO i\ Failergo 

Aw«iao di Conoorao 
E' aperta il concorso in qualità di 

ogonto presso la Cooperativa di con­
sumo in Paderno. 

A tal uopo occorre sia questo am­
mogliato e presti cauzione. 

Dirigare domanda presso presso la 
Cooperativa stossa, 

Il Comitato direttivo. 

Prof. E. C H I A R U T T I N Ì 
Sgeciallsta per le malattie tnterae e mm 

o o n a u l t a x i o n i 
ogni giorno dalle ora 11 ' / , all'' 12'/i 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4 

A POMTEBBA ^ 

A Historaste della Neova Stazione ^ 
condotto da r 

GiovanniCodeluppi m 

COLAZIONI e PRANZI k 
a pressi fissi. r 

P I 3 N S X O N E ] AXEllN-SILiia 
servizio inappuntabile. 

VIK! DELIE HÌQLÌOBÌG&HTINE 
Estere e Nazionali. 

Vetture per passeggiate 
I e trasporto di bagagli 

A 

• GLORIA' 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a i s l l a A'ovxi 
all'Esposizione Campionaria 

di'Udine. 

Da mat solo - all'acpa od al selli 
InveQzìoDo dal fu ohimlao farmacista Luigi Sandr 

Unico proprietaria della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Kugagaa) 

Sartoria e deposito stoffe 
in liquidazione 

DDIBE - Piana Vittorio Eia,'' - Via Bellooi 
"""""" Casa Ellero I piano. 

E' aperta la liquidazione di tutta la 
merce d'Estate e d'Inverno, della mia 

.Sartoria, col ribasso dol •IO"/,, u pili. 
A coloro poi che acquisteranno 

merce d! inverno, oltre 
segnato su ogni pezza, 
seguenti sconti : 
A chi compera per lire 

» » » 

lo sconto già 
dà ancora i 

50 il 5»/o 
100 il IO»/. 
150 il 15 V„ 

» » » 200 li 20»/„ 
Unita assieme 4 persona godranno il 

20 °/g, anche spandeiìdo 50 lire per 
ognuna. 
, Avviso inoltre, chi ne avesse inte­
resso, che sono disposto a cedore l'in­
tero andsmeuto della mia Azienda, 
dando tutto 11 mobigllo ed attrezzi re 
lalivi, a condizioni vantaggiosissima. 

PIETRO MARCHESI 

, ^ » t « *"»ftl*» ^ 

ricorrete 

Rasa Pietro, gerente responsibile. 

G i o v a n e p r a t i c o disìmpogna-
rebbe presso ditta commerciale, o a-
ganzla privata, mansioni corrispondenza 
amministrazione. Scrivere: Amministra­
zione Giornale II Friuli 

ainilStiPERflBIIsE 
Tinttira Istantanea 

R. Stimi) siifiMitiii t|(«ti 

I campioni della tintura preseu 
dal Sig. Lodovico Be, bottlKlle 

N. 2 - N. 1 liquido incoloro, N. 

Avvisi in iV pag. a prezzi miti 

liquido colorato in bruno — non con­
tengono nò nitrato o altri Bali d'ar­
gento 0 di piombo, di mercurio, di 
ramo, di cadmio: nà altre sostanze 
minorali nocivo. 

ViHn$, IS gmmlo 18»t. 
U Dttatton 

Prof. 6. Knllino 
Deposito presto li Slgiior 

HODOVICO t?E 
I PimuililHg - Via Daniela Manin - IIAns 

La BÌgoora M. Loana di 
MÌIHDO (Via MazBÌni N. 1) 
scrivo al dottor Eilduardi) 
Franga invea to ro della 
X j u g o l l n a : 

* .„ io che gìk £ti)pnv,eavo 
" Ibi BUA J L i u g o l l a a por 
''avaria ueata in una grava 
" m a l a t t i a t l ' i i t o i ' o 
" quaai cronica oUooandoao 
- conipieta guangione^ ri-
" corsi liJ casa ancUo por 
** cararo mìo marito, laaluto, 
** per la aeconda volta, di 
" p e i ^ l o s t i t o m a -
" s o e l l a r e , cbe i m-i-
" dioi non riusoivano a vin-
"oorc: no ottenni rlBolttito 
"«pleniddo: la p o r J o -
" s t l t e B̂par) in pochi 
« giorni ! „ 

TRDVAsfSrTÈ' 

'*»*teìr^' '»«ltL\.0 MILANO 



IL FRIULI 

L« inssriooi p , i l "Friuli, si riemao eseinsivueiite presso l'AnuDinisliaiioiia del fiionale in Uding, Y i i i M t l i w M i 

itVVERTIfJlEflTO 

ALLE SIGNORE. 
Ln. còmorvazlono dei capolU, ornamento tanto approiiaato prinqipatmonte neJla.s^fi'iWi J 

stata aemSreTauesilo a cut ai dedicarono molti specialisti é p W c)uant.o le.".«™h» .-̂ l ' >*» 
I p ^ r o l S a m o l S preparati congonerì, puro ì Pf^rV^Si ^ S ' ^ * ^™» T o S ^ l l ^' ' 'W"»»: 
nimn nih otóoaoe tra lo cons raili preparazioni la ,c ;MII«rJWA-3V| ipoi«: iv ._^ , j . ,̂  , 
^° L'aVono olio eeercita la CUmiSAittaONE sul oaólo canollttto, e; sui b»'»' |?1B'1 l ' S f , -
t e t i t S Ess™to"Uorido là fórfora, cémbatto i pariisaitl dol pelo nel mentre rfntorztt 1 balbi, 

" ^ T : ^ ^mMU^mitLìX'^é ogni :e,^ potch., 4 Vailo « , « « r t . , i , : 
oadBtre lo sooloraitiento dei capelli, alle, signorine aa:lcura .una toseureg?iante,:ca(iigto 
sndhe nell'età avanzata. . . ì 

neueli» avaiiso-v». . , , 
itK««nm nhlnlna-MfffOtti'lftnlo proWmàin; ohi inodora, od ftt pfltfoHo non «t veiirte 

M. aifco.'»Ti.so, « a » in bouipii. «Mai per ««0 don.rn>niBiii, * r,. a.st 
S I I M I » dà m l l l tarmnol»», protumlotl « drogMoti. Amiptdhhtilr't :•<•'" VUl"'» 

paso, ma aoio tit 

LA VE.RA > ^ -

iVNTICAlSriZIB 
A.,^;:^IJONGEGJV: 

i , . ."""^ impprtaate prmarsiione, ua(a estere una tintora, pomìado la feeoltidi ridonare 
mirabilmeole ai sapeili e alla barbai il primitìro e natarala ooloro b i o n d o , o a s t i i n o 
f '?.®>™>.™™"" « vitalità come nei priiòi anni'delia gloTineita. Non maoohia la nelle né 
la bianobetiai impediioo la o a d ù t a d e l o a p e l l t , ne ifaTòrliee lo sviluppo, palìjoe il 

. capo dalla forfora. , ' ; rr . *• 
1. » . . ' j " ^ * ? * " •^o t "K»»a ^«ll'A^nttoanlsBlo iLonsoga baola per oltenere l'effetto deaiderato a garantito, «.reno.» 

L 'Axa t loan iKle TUoztsesa è la più rapida delle proparàziooi prograssiva finora 
eonoscinlai i ptafanbilo a totio la altre parohà la più effloaca a I» più eoonomim. 

Chiedere il colore che LÌ desidera: bionda, castano o nero. 
Si vende presto l'ÀmminiatraKÌone del gioinale e II Friuli • a 

ragnie formalo. > lire 3 alla bottiglia di 

Beatoli 
50 fogli e 50 buste 

Cent. SOGent. 
Speolajltà delle Cartolerie 

MALATTIE 
DI KiJORE 
VECCHIAIA 

Oi tUaHttìnb M Blnàialo doHe Béletrì ià Msdlche ìih^ 
Qul l'iUuBtto Sfiiifttoi'BiPrtìf. MàrttgJianù, direl toM ; 
(Iella OliiiloftHèdlftfull «Bntìvn, ol iepreoorl 'o im il 

CAROIOOINETICO MARINOMI 
ue) cna! gin imliciiti. Il pr<]t. MAi-atf^nn^) nt tui tn. 
olio (iuoBto pròpÀratn eboàllo tiolla so le ros i rtilo» 
Qftfiltoa a natl'oolnatil oacdlaoa «he s^aBSo i^ pris. 
HfiDta noi movbl ticutl <iIiQ inoolgono le tiflYo^ns' 
d 'avanscata a t h , — TIOUIKU» ttpunde L. ,B.60 ~ 
bott. ])laot)lit ti. 3 . B 0 frAticn ctviiDi'to noi Regnoi 

DA » . : H A B I J S ' O N I OHIMlCO-FARMAaiaXA ' 
Ùiretior'é farthacfa Ospedate SAvOìfA. 

'mmmmm»®9m®®®®®®®99mm9i* 
I 

UDINE 

Ra Fapmaoià Zapi«i •• BoJoané 
ENRICO VIGHOLI, Suooesaore >, 

Specialità della Dilla . : • f' 

MENTO Limjk; 
contro il mal dì capo è il raffreddotó 

L. 0 50 la Roaloletta - Per posta L. O.IB ìnpiù 

CARTA PEBBACfll 
da letti IMPASTO PURO 

:EÌ 

•al 

Avvisi in terza e qaarta pagina a prezzi modicissimi 

GlORIVALl USATI 
Carta forata per Ì0telee0 

PREZZI DI CONCQRREWZft ::̂  
Carlolerie, BAIiftfiSei); 

Meroatoveochio — Cavour, 34 

Oggetti scolastici e di cancelleria ri trótàftp f 
prezzi miti presso le cartolerie M. Bardusco,;Uditi^. 

m 
m^ PREZZI BI MASSIMA CON¥ElfI£iiZA 

Pregiala Fabbrica Biciclette - Officina Mecetó̂ ^̂ ^ 

T E O D O R O D E LUCÂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ î l 
UDINE . Sub. Cussignacoo, Viale Teobaldo Cleoni, N. 2 - DDINE .j:,;~'n:&;.i'^ 

ta>ntO;ecinpleto per la nichelatura, ramatura e incisione a a l v a n l c a - V a r f l i c i M u i ' a : a y ^ ^ ^ 

UDINE - Vis BaiilBie MmlB, M O - UBINE 

GRANE DEPOSITO 

I 
CCHINE DA I LEITi 

•wr- d e l l e F a l s b p i c h e . E s i e i P e p i ù a c o p e d l t à t e ' ' « M 
(Whellep e Wilson - Dupkopp - Gpitznep - Junkep e Rtuh - Haiil"HeM - Niailep - Hwmbep •> Adlep . Stéf P - Opel -< ecc . ecQi) 

BICiCLETTE DE LUCA da lire 250 a 350 ^ BicìcŴ ^̂ ^̂ ^ 

•èARANZ;I4'.^A^S,^0:liUT^Al;':'''-'^r 
Coperture vulcanizzate,^ Dunlojp brigiaali, Piréll},Veiic^ 

SI A C C O R D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I 
Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio Aghi per macchine da cucire 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchinie da cucire, Biciclette e Gasse forti 

^ 

n j i a s 1003 — TlB. M, Bien(ÌHf(e„ 


